
A leggere l’articolo pubblicato sul Vo-
stro giornalino locale e firmato Pietro
(ma sappiamo tutti di chi si tratta)
dapprima ho pensato che qualcuno

abbia preso fischi
per fiaschi ma poi,
riflettendo un po-
chino, sono arriva-
to alla conclusione
che il soggetto in-
teressato abbia
soltanto voluto far-
si propaganda rac-
contando una mon-

tagna di balle. Infatti affermare che la
società Agricola Moceniga Pesca s.s.
sia costata ai cittadini di Rosolina cir-
ca 300.000 euro è una grossa balla
che ha come conseguenza di rendere
meno credibile le notizie pubblicate
sul giornalino.
Se qualcuno ritiene di approfondire
basta verifichi il capitolo di bilancio
previsto per le spese legali e soprat-
tutto per quali cause i soldi sono sta-
ti impegnati. Poi mi risulta anche  che
il 95% delle cause dalle quali il Comu-
ne si difende (perché sono gli altri che
fanno causa al Comune e non vice-
versa) sono state vinte a volte al TAR
altre al Consiglio di Stato che è l’ulti-
mo organo giudicante per le cause
amministrative. Evidenzio anche che il
Comune è fornito di una assicurazio-
ne che lo tutela dalle cause legali. 
Quindi molte delle spese per avvoca-
ti vengono poi rimborsate dall’assicu-
razione. Infine, per ritornare alle cau-
se con la Società Agricola Moceniga
Pesca s.s. è bene far presente che le
più importanti hanno riguardato la de-
manialità delle lagune e che questa
amministrazione le ha finora vinte
tant’è che oggi la laguna, ad eccezio-
ne delle aree che lo Stato ha dato in
concessione, è libera per tutti.

Comunale, per un muretto fatto erige-
re dal parroco, munito di regolare con-
cessione edilizia, l’assessore si è visto

recapitare la rispo-
sta che senza tanti
giri di parole nega-
va l’uso del terreno.
“In risposta alla Vs.
lettera Le comuni-
chiamo che quanto
era disponibile ami-
chevolmente con gli

accordi verbali, vista la “buona armo-
nia, collaborazione e il dialogo” con
l’Amministrazione di cui Lei ne fa parte
non è più a Vostra disposizione. Distin-
ti saluti”. Firmato: il Parroco Don Adria-
no Agnoletto.
Se il sindaco vuole prendere per le
corna il prete infuriato lo sfidi ad una
partita a carte, a scopa, se vincerà
avrà una chance per ristabilire il dialo-
go, ma se perderà non ci sarà santo
che potrà aiutarlo a fermare il prete an-
cora più indiavolato.

Il parroco del Volto di Rosolina ha un
caratterino, basta pestargli i piedi che
lo senti strillare e lo vedi partire all’at-
tacco come le oche
del Campidoglio.
È un vero democra-
tico, non importa
chi ci sia dall’altra
parte per lui le ca-
ste non esistono.
L’amministrazione
comunale di Roso-
lina se ne sta rendendo conto. 
Qualche tempo fa l’assessore al turi-
smo, Federico Avanzi,  chiedeva uffi-
cialmente la disponibilità dell’area
verde della chiesa di Rosolina Mare
per erigere il palco per autorità e
premiazioni  del “Giro d’Italia Femmi-
nile edizione 2008” che il 7 luglio fa-
rà tappa a Rosolina Mare.
A dire il vero don Adriano aveva ver-
balmente fatto intendere che avrebbe
dato la disponibilità dell’area, ma do-
po le contestazioni dell’Ufficio Tecnico
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ALL’ECOGEST INTERESSA
DIFFERENZIARE I RIFIUTI?

...a MAGGIO e GIUGNO...
L A  C I C O G N A  H A  P O R TAT O :

• Pieretto Sofia
• Choufaoui Omaima
• Vitella Marco

CUPIDO HA COLPITO I CUORI DI:
• Montini Giorgio e Crivellari Monia
• Marangon Carlo e Casetto Mirella
• Vallese Luca e Fusaro Marica
• Crivellari Denis e Manfrin Isabella

ABBIAMO SALUTATO PER L’ULTIMA VOLTA:
• Mantuetto Silvio
• Boscolo Ferruccio
• Zennaro Vittorio
• Zerbinati Zelinda
• Bergo Valentino
• Tessarin Antonio
• Porzionato Clelia
• Avanzi Eleonora

Martedì 20 Maggio c.a. pioveva che
Dio la mandava, il personale ECO-
GEST non ha ritirato il rifiuto classifi-
cato “umido” in parte della Zona 2 di
Rosolina, troppa pioggia pensiamo.
Mercoledì 21, il giorno successivo, il
tempo è stato clemente e l’addetto
“ECOGEST” ha potuto ritirare l’“umi-
do”che non aveva potuto prelevare il
giorno prima e già che c’era ha prele-
vato anche il “secco” visto che al
mercoledì, come da calendario della
zona 2, vengono messi in strada i bi-
doni gialli  (non riciclabile).
Dove sta la notizia vi domanderete. 
Non è una notizia, è la constatazione
di essere presi in giro (l’amico Toni ha
detto: “I ne tole par el culo).
Il solerte operaio “ECOGEST” carica-
va sullo stesso automezzo l’umido e
il secco non riciclabile.

Cara ECOGEST,
(cara perchè ci fai pagare un sacco di soldi)
come è possibile che un tuo collabo-
ratore possa mescolare con tanta
semplicità i rifiuti che gli utenti sepa-
rano con impegno?
Come se non bastasse abbiamo chie-
sto al tuo impiegato Elvio Cornetti i
dati aggiornati della raccolta rifiuti e
questi ce li ha negati, invitandoci a far
richiesta al “Consorzio Raccolta per lo
Smaltimento Rifiuti” che a sua volta li
riceve da te solo semestralmente.
Chi ha dato tanto potere ad un impie-
gato di decidere di negare dei dati
che dovrebbero essere alla portata di
tutti i cittadini? Un’azienda che ha il
monopolio della raccolta rifiuti do-
vrebbe avere pareti di vetro.
Abbiamo dovuto scomodare il re-
sponsabile igiene urbana Geom. Mar-
co Fenzi e il direttore Valerio Frazza-
rin per avere l’informazione richiesta.
Peccato che i dati che ci hai fornito il
13 c.m. arrivino solo a marzo 2008 (“...
sono in elaborazione i dati di Aprile e
Maggio in quanto siamo in attesa de-
gli stessi da parte degli impianti di
conferimento). Noi pensavamo che i
dati venissero inviati alla sede centra-
le automaticamente ogni sera. Inter-
net o intranet sono a disposizione di
chi li vuole semplificare e velocizzare
la comunicazione.
La volontà di conoscere in dati reali
sulla raccolta differenziata a Rosolina
ci è stata sollecitata dalla dichiarazio-
ne fatta dal sindaco Luciano Mengoli
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in consiglio comunale, che dava una
differenziata all’80% a Rosolina sen-
za la zona mare e al 55% compresa
Rosolina Mare che non ha la raccolta
dei rifiuti “porta a porta”.
Confrontati i dati abbiamo verificato
che il sindaco ha un ottimismo che lo
fa sforare del 20%. Dal momento che
reputiamo dannoso dare dati trionfa-
listici inesistenti intendiamo fornire ai
cittadini dati reali per migliorare la
raccolta rifiuti. Se un corridore non si
cronometra negli allenamenti come fa
a sapere se sta migliorando la sua
prestazione?
Possiamo anche pensare che a te,
ECOGEST, non interessa se i cittadini
separano o meno diligentemente,
tanto ogni anno ci presenti le fatture
da pagare in base al lavoro svolto
(supportato dal contratto), ben sa-
pendo che il “secco” ci costa caro
perchè va in discarica e la carta, che
viene riciclata, quasi nulla.
Nel prossimo numero tratteremo i da-
ti dello smaltimento rifiuti a Rosolina.

Giancarlo Z.
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DON CAMILLO E PEPPONE

Ricordo anche che questa ammini-
strazione continuerà la propria batta-
glia a difesa della demanialità della la-
guna con chiunque dovesse tentare di
metterla in discussione anche perché
questo significa difendere circa 200
piccoli imprenditori della pesca che
dalle lagune traggono il proprio reddi-
to per sé e per le proprie famiglie. 

Giancarlo Degrandis
consigliere comunale

FORTI CON I DEBOLI E
DEBOLI CON I FORTI?
Il sig. Giancarlo Degrandis non si
preoccupi della credibilità del giorna-
lino dal momento che può rispondere
liberamente come già mi aveva antici-
pato il direttore. Non spreco tempo se
non per due brani della sua lettera:

1°)  “...il Comune è fornito di una as-
sicurazione che lo tutela dalle cau-
se legali. Quindi molte delle spese
per avvocati vengono poi rimborsa-
te dall’assicurazione”.

Mi scusi signor consigliere, dal mo-
mento che l’assicurazione subentra in
caso di perdita della causa, allora le
“molte” cause le perdete o le vincete?

2°) “Questa amministrazione conti-
nuerà la battaglia a difesa della de-
manialità della Laguna...” 

È giusto battersi per un ideale fino al-
la morte se necessario, ma allora per-
chè il Comune ha pagato denaro so-
nante ai Signori Vianelli per una stri-
scia della laguna di Caleri su cui si è
costruito il porto peschereccio di Mo-
ceniga? Forti con i deboli e deboli
con i forti? (vada a leggersi, sul gior-
nalino di Rosolina, il numero 6 del
2007 l’articolo in quarta pagina “Due
pesi e due misure?” che tratta l’argo-
mento). Distinti saluti. Pietro
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È APERTO A ROSOLINA

Preambolo dell’Email dell’amico Filippo Guarnieri
Caro Giancarlo, ecco la risposta al-
l'articolo "prima che il gallo canti...".
Rimane chiaro che deontologia ed
etica vorrebbero che una notizia pri-
ma di essere scritta fosse approfon-
dita e lo stesso vale per una provoca-
zione. Mi spiace che per alcuni que-
sto aspetto sia relativo. Rimane al-
trettanto chiaro che se tu volessi pub-
blicare questa risposta, dovrai farlo
integralmente e senza commenti,
perciò non disturbarti a farmi predi-
che su righe e colonne. Sono vera-
mente amareggiato e deluso. E so
che di tutto ciò non te ne potrà fregar
di meno. Vabbè, dai, alla prossima.

Filippo
Caro direttore, il tuo beffardo sorriso
che mi aspettava al seggio durante le
elezioni, non poteva non farmi fare la
fatidica domanda: “cosa c’è?”. E l’im-
mediata risposta in tono sommesso,
quasi dispiaciuto “eh, sai…Leano non
ha gradito molto la foto con
quei due… aspettati qualco-
sa”. Detto fatto. Ecco l’artico-
lo: “prima che il gallo canti…”.
Mi permetto di rispondere a
tale articolo innanzitutto
enunciando i fatti e la loro sto-
ria. Il “Dialogo” è nato nel
2004 da un gruppo di amici
con obiettivi eno-gastro-ludo-
culturali. Si è evoluto in questi ambi-
ti come è riuscito senza mai porsi
obiettivi troppo lontani. Anche per-
ché i suoi componenti hanno tutti
lavoro e tanti famiglia.
Nonostante la poca notorietà ha or-
ganizzato un Convegno sulla ricon-
versione a carbone della centrale di
Porto Tolle facendo sedere allo
stesso tavolo, per la prima e unica
volta, ENEL, Regione, Provincia,
Parco e Ambientalisti.
E, penso, capirai benissimo quante
difficoltà per fare questo. L’esperienza
politica alle amministrative comunali
prima, e partitica poi, è mia e non del
gruppo. È chiaro che in quel gruppo ci
sono persone che mi hanno aiutato in
questa esperienza, ma la cosa è un po’
differente da ciò che ha scritto Leano
Lunardi, il tuo sagace giornalista.
Rosolina Popolare è stata una crea-
tura eminentemente politica, nata
all’ombra di una parte di un impor-
tante partito, di cui ho sempre criti-
cato apertamente e direttamente ai
suoi vertici, lo stile. Soprattutto le
cene di beneficenza, i panettoni di
Natale fuori dalla Chiesa, le feste ad
hoc per le elezioni. Questo stile mi
trasmetteva una brutta sensazione
di neo machiavellismo.
Mi sono ritrovato nella stessa lista
con alcuni dei suoi componenti, per-
ché penso che non condividere lo sti-
le, non significhi non condividere gli
ideali e i principii di fondo. Anzi. Do-
po un anno e mezzo (UN ANNO E
MEZZO!!!), ho cercato, e ci sto anco-
ra provando, di ricreare un Partito che
reputo importante per la nostra storia
paesana e nazionale. Non ne sono un
“pasionario”, ma ci sto provando. 
Paolo Crivellari e Federica Donà han-

no accettato il mio invito a partecipa-
re a questa esperienza (ricordo: dopo
un anno e mezzo!).
Entrambi avevano partecipato e
promosso Rosolina Popolare nel
suo momento embrionale, attratti
dall’iniziativa esattamente come
avrei fatto io se fossi stato più gio-
vane e della stessa generazione.
Dopo qualche mese di partecipazio-
ne e ben prima delle amministrative,
si allontanarono da quel movimento,
e i motivi, caro direttore, li dovrai
chiedere a loro in quanto, franca-
mente, non li conosco e non mi ri-
guardano. Questa è la storia.
Che Leano Biagi Montanelli e anche
un po’ Fallaci Lunardi non ha studia-
to. E fin qui i fatti: non ho rinnegato
nulla, perché nulla ho da rinnegare.
Mi permetto però di andare un po’ ol-
tre e di fare alcune considerazioni. 
Con persone come Paolo e Federi-

ca, non è affatto difficile fare
gruppo, “trovarsi”. Perché,
come molta gente, hanno
l’umiltà di mettersi in discus-
sione, di credere in ciò che
fanno ma mai al punto di ol-
traggiare, di avere delle con-
vinzioni ma di considerare
sacro più di tutto il dialogo
tra le parti.

Molto diverso è il caso di quando ti
fermi a far due chiacchiere semplici,
leggere, e ti ritrovi di fronte senza sa-
perlo a personaggi la cui attività do-
minante è lo strisciare nell’illazione,
lo sguazzare nella millanteria, il sa-
ziarsi di dietrologia.
Questi personaggi, alla lunga, si ritro-
vano soli. E a volte, purtroppo, comin-
ciano a scrivere. E se  trovano spazio
in un giornale, il gioco è fatto. Credo,
caro direttore, che solo la solitudine,
l’invidia e la smania di protagonismo,
possano giustificare il delirio di un ar-
ticolo come “prima che il gallo can-
ti…” E tutto questo è molto triste, ca-
ro direttore, veramente molto triste.

Filippo Guarnieri  

TIRATO PER I CAPELLI
Caro Filippo, la LIBERTÀ di questo
giornale ha dato la possibilità a Lea-
no Lunardi di scrivere e a te di repli-
care; sta a voi, a tutti i cittadini, far
buon uso dello spazio offerto. Nel no-
stro caso la deontologia e l’etica non
c’entrano anche perchè non cònfuti
granchè al tuo antagonista.
Mi sono chiesto del perchè ti rivolgi
a me raffigurandomi “...beffardo sor-
riso... tono sommesso, quasi dispia-
ciuto”, comportamenti in antitesi al
mio carattere e perciò respingo al
mittente quello che reputo una falsi-
tà e un’offesa.
Ti ho semplicemente detto che Leano
non ha gradito la tua risposta riguar-
dante il gruppo “Rosolina Popolare”
tanto più che, arrivato a casa, ha trova-
to il tuo pieghevole raffigurante il diret-
tivo UDC con Paolo e Federica, e, dal
momento che anche tu conosci il ca-
rattere di Leano, una reazione te la do-

NON SPARATE SUL PIANISTA. Il giornale non c’entra, al massimo vi fa “cantare”
vevi aspettare. Cònstato che tu gli dai
la possibilità di replicare. Complimenti.
Caro Filippo, sei un personaggio pub-
blico, che, corraggiosamente, ti sei
assunto l’onere e la responsabilità di
dirigere un partito e per farti coraggio
ti rammento un detto del tardo XIX se-
colo: “Hai voluto la bicicletta.....”
Non ho mai manifestato interesse per
un eventuale interrogatorio di Federi-
ca e Paolo (neanche sotto una lam-
pada da 1.000 Watt, lo giuro) per co-
noscere i motivi del loro spostamen-
to da una formazione politica ad
un’altra, hai preso un abbaglio.
E poi quello dispiaciuto sono io, an-
che perchè ti ricordavo un ragazzo
cordiale, pulito, rispettoso, riflessivo
che non poteva lasciarsi prendere
dall’agitazione e sbagliare bersaglio. 
Coraggio, sbagliando s’impara, a tut-
to c’è rimedio, prendiamola con filo-
sofia e per me non hai peccati anche
perchè non fanno parte della mia cul-
tura anticlericale, ma se perseveri...

Giancarlo Zanini

AD OGNUNO LA SUA
MUSA PER ISPIRARSI

Egregio signor Guarnieri, leggo con
piacere e divertimento la tua rispo-
sta, in cui non riesci a smentire nul-
la di quanto avevo scritto (del resto
il gallo ha già cantato!): non rinneghi
la tua frase maleducata, né le altre
circostanze che ho riportato in mo-
do tecnico e preciso.
Aldilà di moralismi ed invettive, insom-
ma, i dati oggettivi restano, un po’ co-
me avvenne tempo addietro con Plato-
ne e filosofi assortiti.
Arrivi a superare il muro del ridicolo
laddove dici che le persone come te
“hanno l’umiltà di mettersi in discus-
sione e non arrivano mai al punto di
oltraggiare”: e subito dopo questa
frase, scrivi una sequela di offese! Sei
fantastico, veramente!
D’altro canto, pure nella famosa lette-
rina spedita a casa a tutti, firmata da
te, ti presentavi alla fine come “mo-
derato e costruttivo”... alla faccia!

Siamo messi bene, se i “moderati” so-
no quelli che arrivano a lanciarmi ma-
ledizioni del tipo “ti ritrovi da solo, in
un delirio d’invidia e solitudine, stri-
sciando nell’illazione e sguazzando
nella millanteria”, in reazione ad un ar-
ticoletto che, onestamente, era legge-
ro e col sorriso sulle labbra.
Grandioso è pure dove
scrivi che l’esperienza poli-
tica alle comunali è stata
soltanto tua, e non del Dia-
logo, che secondo te era
solo “un gruppo ludico-
enologico-gastronomico”
(un’osteria insomma).
Ma purtroppo il Gazzettino di Rovi-
go, in data 12 maggio 2006, pubbli-
cava un articolo ufficiale del Dialogo,
col nome tuo e di Bertacche, Furlan,
Martinello e Pozzato, in cui l’intero
gruppo affermava il proprio “impe-
gno concretizzato nel pieno soste-
gno alla lista Rosolina Civica, che
vede Grossato candidato sindaco”:
come si spiega tutto ciò?
Sono io che “striscio nell’illazione”, s’è
sbagliato il giornale oppure sei tu che
devi tornare sui banchi a studiare?
Altra cosa: tu sostieni che i due mem-
bri fondatori e dirigenti di Ros.Pop., che
ora stanno nel tuo direttivo UDC, aves-
sero lasciato il fanclub berlusconiano
“ben prima delle amministrative”.
Come mai allora nel secondo numero
del loro giornalino “Linea Libera”,
uscito a pochi giorni dal voto, i due
giovani Donà e Crivellari figuravano
tuttora militanti e pure articolisti?
Sono io che “sguazzo nella millante-
ria”, o magari è tutta una calunnia
montata ad arte da Ros.Pop. contro
i sacri valori cristiani dell’UDC, o
piuttosto sei tu che hai dimenticato,
oltre all’educazione, anche parec-
chie altre cose?
Con questo, ti saluto cordialmente e
con gran divertimento, e spero che
vorrai continuare ad essere ancora
a lungo mia fonte d’ispirazione per
nuovi articoli.

Leano Lunardi

La Costituzione della
Repubblica Italiana è

la legge fondamentale e fondativa
dello Stato italiano.
Fu approvata dall’Assemblea Costi-
tuente il 22 dicembre 1947, promul-
gata dal Capo provvisorio dello Stato
Enrico De Nicola – a palazzo Giusti-
niani - il 27 dicembre 1947, entrò in vi-
gore il 1° gennaio 1948.
È composta da 139 articoli e XVIII dis-
posizioni transitorie e finali.
La redazione della nostra Costituzio-
ne è ispirata a principi democratici
ed antifascisti fondamentali e non
revisionabili e rappresenta la base
della convivenza civile che regola i
rapporti tra i cittadini.
Tutte le leggi del nostro Stato si rifan-
no ad essa. È frutto di un lungo pro-
cesso storico che pur sintetizzando
non riuscirò a spiegare nello spazio
che mi è concesso.
Il mio intendimento non è quello, pre-
suntuoso, di spiegare la storia, ma di
rivolgermi – come spesso mi è capi-
tato da queste pagine – ai più giova-

LA COSTITUZIONE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA
di Diego Fortunati Maresciallo Capo Guardia Costiera

ni, che alla deriva di una società in
forte affanno che vive una crisi del-
l’autorità e dell’autorevolezza, spes-
so si smarriscono cercando ispirazio-
ni e rifugio nei falsi eroi. 
Ed è a questo proposito che vorrei
dare loro lo spunto per una riflessio-
ne, citando due articoli e parte del
discorso del presidente dell’Assem-
blea costituente, con la fiducia che
vogliano approfondire nelle sedi e nei
modi che riterranno più opportuni.

Art. 1) L’Italia è una Repubblica de-
mocratica, fondata sul lavoro.
La sovranità appartiene al popolo,
che la esercita nelle forme e nei li-
miti della Costituzione.
Art. 21) Tutti hanno diritto di mani-
festare liberamente il proprio pen-
siero con la parola, lo scritto e ogni
altro mezzo di diffusione…

«L’Assemblea ha pensato e redatto
la Costituzione come un patto di
amicizia e fraternità di tutto il popo-
lo italiano, cui essa la affida perché
se ne faccia custode severo e disci-
plinato realizzatore.»
Umberto Terracini, Presidente Assemblea Costituente

Ivano e Lucia Vi accoglieranno con simpatia.



In prossimità dell’idrovora indicata
dal sig. Bepi Belan (tra il ponte di Sac-
co e quello di Rantin) effettivamente
c’erano pesci a pancia in su di una
certa dimensione coperti dalla “peva-
rina” che emanavano un forte odore

caratteristico del pesce
in decomposizione.
Non sembra che autori-
tà competenti abbiano
fatto verifichè sulle cau-
se della moria di pesce.
Dopo le morie di pesci
avvenute nel corso
d’acqua Poazzo a
Fiesso Umbertiano e
nel Buniolo di Baricet-
ta di recente, le anali-

si fatte dall’ARPAV di Rovigo e
Adria non hanno riscontrato veleni
nelle acque o malattie dei pesci.
Che si tratti di suicidio?

Incontro Bepi, presidente cacciatori
da 40 anni, che mi affronta: “Proprio
tu che non ami i cacciatori, va a ve-
dere la moria di pesci nello scolo die-
ro Toni Barbin, davanti l’idrovora ci
sono bastardi, carpe, rinati da 2, 3
chili morti; si vede che
qualcuno ha versato
dei veleni nell’acqua o
nelle terre... va a capire
tu cosa hanno fatto.
I cacciatori rispettano
l’ambiente e se vogliono
andare a caccia devono
liberare fagiani e lepri.
Una lepre selvatica co-
sta 162 euro più IVA e
una di allevamento 45
più IVA solo che di
queste ultime se ne liberi 100 ne so-
pravvivono 20/30, le altre se le man-
giano gli animali predatori. Quando
liberi una lepre selvatica questa par-
te a 100 all’ora, mentre quelle di al-
levamento rimangono ferme lì”.

La parodia è un genere
cinematografico che è
nato con il cinema, le
comiche altro non era-

no che una presa in giro dei film “seri”.
Negli anni ’70 Mel Brooks confezionò
uno dei capolavori assoluti di questo
genere, prendendo in giro, con gran-
de rispetto, il genere horror.
Con Frankenstein Junior raggiunse
l’apice della sua cinematografia
amalgamando da grande alchimista
parodia e musical: il risultato è uno
dei film più divertenti della storia del
cinema. Negli anni ’80 il trio Zucker-
Abrahams-Zucker sfornò una serie di
successi planetari partendo da “Top
secret”, passando per i due “Hot
shot” e terminando con la trilogia de
“Una pallottola spuntata”.
Tutti questi film hanno preso in giro,
in maniera molto più demenziale di
Mel Brooks, i film sulla seconda guer-
ra mondiale, Rambo e Top gun e tut-
to il genere poliziesco. Tutte queste
pellicole sono esilaranti e letteral-
mente infarcite di gags nascoste, tan-
to da richiedere più di una visione per
riuscire a scovarle tutte.
All’inizio di questo millennio con
“Scary Movie”, i fratelli Wayans spo-
starono il confine delle parodie anco-
ra più in là aggiungendo alla demen-
zialità la scorrettezza più crudele: di-
vertente e cattivissimo.
Tutto questo preambolo lunghissimo
per evitare di parlare di due parodie
nelle sale in questo periodo:  “3cien-
to - Chi l’ha duro... la vince” e “Su-

ROSOLINA - Via Salvo D’Acquisto, 28/30

VIDEOTECA
PLANET

HOLLYWOOD

HIT PARADE
Home Video & Games 

LA PARODIA È MORTA!!!
di GIORGIO FERLINI

http://tononoconsiglia.blogspot.com

10 HOME VIDEO
1) UNA MOGLIE BELLISSIMA
2) AMERICAN GANGSTER
3) IO SONO LEGGENDA
4) HITMAN - L’ASSASSINO
5) 1408
6) THE KINGDOM
7) CLOVERFIELD
8) COME D’INCANTO
9) LEONI PER AGNELLI
10) ALIEN VS. PREDATOR 

2 CONSIGLIATI...
DA NON PERDERE!!

- LA MUSICA NEL CUORE
- A MIGHTY HEARTH

TOP 5 GAMES
1) UN CUORE GRANDE
2) NON E’ MAI TROPPO TARDI
3) NELLA VALLE DI ELAH
4) ELIZABETH
5) THE GOLDEN AGE

perhero - Il più dotato fra i super eroi”.
Definirli brutti è riduttivo sono TERRI-
FICANTI, specialmente il primo. Do-
vrebbe essere vietato dalla legge
proiettare simili schifezze!!!

Hasta la vista!

TESSERA GRATUITA

DDDDEEEEPPPPLLLL IIIIAAAANNNNTTTTSSSS    ----     VVVVOOOOLLLLAAAANNNNTTTTIIIINNNNIIII
LLLL AAAAVVVV OOOO RRRR IIII     CCCC OOOO MMMM MMMM EEEE RRRR CCCC IIII AAAA LLLL IIII
MMMMAAAANNNNIIIIFFFFEEEESSSSTTTTIIII     ----     EEEETTTTIIIICCCCHHHHEEEETTTTTTTTEEEE
RRRRIIIICCCCEEEEVVVVUUUUTTTTEEEE    FFFFIIIISSSSCCCC....     ----     TTTTIIIIMMMMBBBBRRRRIIII
PPPP LLLL AAAA NNNN NNNN IIII NNNN GGGG     ----     BBBB LLLL OOOO CCCC CCCC HHHH IIII
CCCC AAAA LLLL EEEE NNNN DDDD AAAA RRRR IIII     ----     GGGG AAAA DDDD GGGG EEEE TTTT SSSS

La maggior parte 
della pubblicità 
non fa tanto appello 
alla ragione 
quanto all’emozione.

Erich Fromm

ROSOLINA (RO)
Viale G. Marconi,19
Tel./Fax 0426.664441
romeagraf@libero.it

CONCESSIONARIA

PEUGEOTANDREOTTI AUTO

BORSEA (RO) - Via della Cooperazione, 10
Tel. 0425.474012 - Fax 0425.404197

srl

NUOVA 308 SW QUALITÉ EFFICACE
PROVA LA TUA PEUGEOT. TI PIACERÀ.

Acque inquinate o suicidio di pesci?

(Idrovora dello scolo che costeg-
gia il Po di Brondolo, tra i ponti di
Sacco e Rantin) Un bel luccio di
60 cm senza coda, liberato dalla
dalla “pevarina” che lo ricopriva.

maxi pizze+
birra in regalo

PIZZERIA REGINA
PRESSO

HOTEL FORMULA

2
al prezzo di 2
pizze normali

ROSOLINA (Rovigo)
Via S. Teresa 41 (S.S. Romea)
Tel. prenotazioni: 0426.664215

ciclette montate sul tetto dell’auto?
Allora perchè dovrebbero farlo tori-

nesi, milanesi, padovani emigranti
rosolinesi compresi? Non siamo ma-
ghi se prevediamo che i permessi sa-
ranno rilasciati, oltre che ai pescatori
professionali, ai signori cacciatori che
pagano migliaia di euro per andare a
sparare nelle valli dei signori padroni
latifondisti.
Un amico pescatore mi ha detto:
“Credimi, non sono i pescatori di pro-
fessione che vogliono vietare il trans-
ito delle auto, noi non abbiamo tanto
potere, i padroni delle valli per me
hanno molto più potere”. G.Z.

È imminente l’entrata in vigore del di-
vieto di transito di via delle Valli alle au-
to e motocicli se non autorizzati. I se-
gnali stradali sono già stati installati.
I rappresentanti dei cacciatori e dei
pescatori sono rammaricati per il
comportamento dell’amministrazione
comunale che non ha ritenuto oppor-
tuno interpellarli.
Le motivazioni del divieto sono di di-
verso ordine: tecnico e turistico oltre
che provvedimento a favore della sa-
lute dei cittadini come ha detto il sin-
daco con un sorriso sornione.
Le questioni sono:

- TECNICA: la strada è larga solo 3,5
metri e non può essere a senso
unico (Via Vecchia Romea a San-
t’Anna di Chioggia è trafficata nor-
malmente anche da camion e trat-
tori  anche se misura metri 3,5
compreso le 2 strisce bianche la-
terali);

- TURISTICA: “dal momento che
una marea di turisti in bicicletta
percorre la via, le macchine sono
un pericolo” e ancora “...ci sono
macchine che fanno le corse”;

- SALUBRE “...andare in bicicletta fa
bene anche alla salute dei cittadini
di Rosolina!”.

I presidenti Giuseppe Beltrame “Fe-
dercaccia”, Franco Falconi “Caccia-
tori Veneto”, e Adriano Civiero “Libe-
ra Caccia” in rappresentanza di 160
cacciatori e Galdino Bergo presiden-
te A.P.S.D. Rosolina asseriscono di
essere assolutamente contrari al di-
vieto di transito delle vetture in Via
delle Valli.
I cacciatori, fra l’altro, devono prov-
vedere alla manutenzione delle 48
postazioni fisse che hanno nella palu-
de di Caleri e poi, recarsi in bicicletta
o a piedi, con “stampi” fucile ecc. per
andare a caccia, non è il massimo.
Per i pescatori, non parliamone, por-
tarsi l’attrezzatura e “pan e gaban” in
bicicletta e caso mai anche il figlio per
una giornatina all’aria aperta sperando
che non piova, altrimenti sono guai.
Poi ci sono i cittadini come il sotto-
scritto o l’amico Massimo, binocolo
e/o macchina fotografica in auto
per andare ad osservare o fotogra-
fare il paesaggio.
“ROSOLINA PAESE DI INTERESSE
TURISTICO”, dicono i cartelli strada-
li, ma quale turismo si potrà effettua-
re in via delle Valli? Alla stragrande
maggioranza dei turisti che soggior-
nano a Rosolina Mare verrà vietato
vedere lo spettacolo delle valli con i
suoi casoni, la flora e la fauna, la pa-
lude di Caleri da lato nord, ovest e
sud tanto decantata nelle brosure
pubblicitarie stampate a decine di
migliaia da Provincia, Ente Parco e
operatori turistici. Sig. Sindaco, as-
sessori, consiglieri comunali, co-
mandante dei vigili, quanti di voi so-
no quelli che vanno in ferie con le bi-

Contro l’ordinanza che vieta il transito con le auto in Via delle Valli

Pescatori sportivi, cacciatori
e cittadini sul piede di guerra
Un’ordinanza gradita ai padroni delle valli

Il segnale
contestato

Circa due mesi fa la ditta “Ferro Leo-
nardo e Ferdinando”, con propri ope-
rai, ha dignitosamente ripulito la bella
chiesetta di Moceniga da alte erbacce
e rovi, che da  anni la circondavano.
Mi permetto di reputarlo davvero  un
gesto di rispetto verso il valore sacro
ed anche un motivo di valorizzazio-
ne del posto. Grazie.
Chi si reca ora in tale luogo può ren-
dersi effettivamente conto in che
stato si trovi l’edificio. Sono ben evi-
denti il crollo del tetto  che copriva la
retrostante sagrestia e il piccolo ri-
postiglio posto nella fiancata est.
Su quest’ultimo stanno cedendo le
fondamenta ed è ben visibile  il  dis-
tacco dal muro portante.

Roberto Pietropoli

Ripulita l’area attorno
la Chiesetta Moceniga

Complimenti SILVIA, dopo la lau-
rea hai superato la SSIS (Scuola
Specialistica Insegnamento Supe-
riori) con il massimo dei voti. Sia-
mo fieri di te: mamma, papà, Nico-
lò, Alberto e famiglia, nonna, zii e
cugini. BRAVA!! !

SILVIA
FARINA
Ferrara
27
Maggio
2008



Caro Giancarlo, noi ci conosciamo da
tanto tempo, ho letto il tuo giornalino
in internet su indicazione del nostro
comune amico, quello che mi ha por-
tato in CNA. Per prima cosa devo dir-
ti che dopo i licenziamenti del perso-
nale, che per me erano brave, perso-
ne a cui ti potevi fidare,
adesso non so a chi rivol-
germi per parlare dei miei
affari, sto pensando di to-
gliermi dal CNA, perchè
non mi da più il servizio
che serve alla mia ditta.
Come ti dicevo (scherzan-
do al telefono) devo darti
una notizia bella e una
brutta. Quella bella è che il
CNA di Taglio di Po si tra-
sferisce e quella brutta è
che la nuova sede sarà in
Via Kennedy n. 37.
Adesso scopri tu con il
tuo giornalino del perchè la stessa
notizia è bella ma brutta. Come trac-
cia ti invio la lettera che comunica il
trasferimento di sede del CNA.
Ti anticipo che sono andato nel nuo-
vo ufficio di Taglio di Po, c’era  l’im-
piegato dietro ad un bancone in una
sala di attesa, consegni i documenti e
non avverti quella riservatezza che ci
necessita, ho provato una forte umi-
liazione, non penso di ritornarci.
Ti saluto (mi hai chiesto di scriverti
quello che volevo dirti e senza mette-
re nomi, spero che vada bene).

Lettera firmata
Caro amico artigiano ti ringrazio dello
scritto, ho accettato volentieri la tua
sfida e non c’è voluto molto per co-
noscere la situazione nuova sede
CNA a Taglio di Po. Da una sede con
5 vani di via D’Annunzio vai in un lo-
cale con un ufficio da dividere con un
ufficio assicurativo, e dove prima tro-
vavi cinque persone ora ne trovi solo
una. Un bel progresso ha fatto la CNA.
La lettera, firmata da Emanuela Ma-
rangon, presidente sezione Delta,  che
comunica agli artigiani il trasferimen-
to a nuova sede contiene frasi di pura
retorica, una vera presa in giro: “La
presenza storica della CNA Artigia-
nato Polesano, nel tuo comune, sarà
quindi mantenuta e rafforzata con la
nuova sede che sarà idonea a soddi-
sfare le Tue esigenze... Nella nuova
sede troverai spazi, strumenti e la
cortesia dei Collaboratori che po-
tranno accoglierti”.
Ho cercato di contattare la Presiden-
te della Zona Delta, Emanuela Ma-
rangon, per maggiori informazioni,
ma dopo che ha capito cosa le chie-

devo ha dovuto lasciarmi per impe-
gni urgenti. È una persona molto im-
pegnata in continue ed estenuanti
riunioni aziendali e purtroppo in un
mese non ha trovato il tempo di ri-
contattarmi o rispondere al telefono
nonostante la promessa fattami.

Caro amico artigiano la
CNA sta regredendo per
l’incapacità dei dirigenti,
sindacali e amministrati-
vi. Quando si nota attivi-
smo solo per crearsi i so-
stegni per il posto di la-
voro o la poltrona vuol di-
re che siamo alla frutta. 
Cosa puoi pretendere da
una presidente provincia-
le che a Natale anzichè fa-
re gli auguri a funzionari e
collaboratori esordisce
dicendo: “Io sono la pa-
drona di casa e voi siete i

miei dipendenti” oppure,  nella sede di
Porto Viro “Sono la padrona e sono
venuta a vedere chi c’è in casa mia”.
Noi artigiani ci meritiamo di meglio.

Giancarlo Zanini

Il giorno del matrimonio deve essere il
più bel giorno della vita, niente di più lo-
gico. Qualche esagerazione è permes-
sa, strombazzate di clacson fuori ordi-
nanza, un bicchierino più del solito (ba-
sta non mettersi al volante) e un po’ di
gogliardia intelligente aiuta a far festa.

Anche gli avvisi
“Oggi Sposi” che
vengono attaccati
alle piante o ai pa-
li dell’illuminazio-
ne pubblica dei
viali fanno parte
della coreografia
del gioioso evento.
Fin qui tutto bene

a parte l’illegale affissione, ma nei
giorni seguenti quegli avvisi assumo-
no un aspetto diverso: brutti da ve-
dersi tanto più che il tempo e la me-
tereologia li faranno diventare carta
straccia che svolazza e alla fine cadrà
in strada sporcandola.
Se per un giorno si può chiudere un
occhio sui fogli di carta attaccati qua
e la, non è civile lasciarli attaccati an-
che nei giorni a seguire. Sarebbe op-
portuno che coloro che per una notte
fanno gli attacchini, la sera successiva
provvedessero a staccare gli avvisi
evitando la sconcezza che da troppo
tempo si rinnova ad ogni matrimonio.

V. Bertaglia

QUEST’ANNO
NIENTE CONSERVA

CASALINGA

ROSOLINA (Rovigo)
Viale G. Marconi, 3/A

Tel./Fax 0426.340265 r.a.
www.moceniga.it

moceniga@libero.it

ALLEVAMENTO
E COMMERCIO
M O L L U S C H I

MOCENIGA
PESCA
S O C I E T À  A G R I C O L A

Chi paga avanti trato
ga el servissio mal fato.

Chi paga anticipato
avrà un servizio

mal fatto.
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Con le piogge di giugno le piante di
pomodoro della nostra zona si sono
ammalate di Peronospera. Ci hanno
detto che l’acqua e il repentino
cambiamento di temperatura spia-
nano la strada alla malattia.
Quest’anno nell’orto c’erano 30
piante di pomodoro tondi e 50 di
peretti belle, rigogliose, all’inizio del
mese sono stati tolti i “figli”:
“Quest”anno facciamo la conserva
come una volta” abbiamo detto.
Nulla di più sbagliato. A vederle
adesso le piante fanno tristezza con
le loro foglie secce pendenti e i po-
modori, pronti per essere raccolti,
con grosse macchie di color grigio.
Non ci resta che ripiantare qual-
che pianta di pomodoro e sarà
quel che sarà. 

24 Maggio 2008
Felicitazioni vivissime per il 50°
anniversario di matrimonio di
Martinello Giuseppe e Donà Bru-
na dai Figli Rossella, Rossano e
Antonio, dal genero, dalle nuore e
dai bellissimi sette nipoti.
Si ricorda con affetto che Marti-
nello Giuseppe e Donà Bruna det-
ti “Bepino” e “Bruna Figara”  furo-
no i primi a istituire una raccolta di
rifiuti poi appaltata dal Comune di
Rosolina, nel lontano 1970 per poi
diventare il primo autista di scuo-
labus di Rosolina.

Bepi, gato visto quanto ca costa fare
el pien in te la macchina? 
–A non me interessa, mi fasso sem-
pre 50 euro . 
– E la boleta del metano te sela rivà,
gato visto quanti schei? 
-A non me interessa , perché
a go sbassà el termostato, e
se i aumenta ancora el gas
lo sbasso ancora de più.
Mi piace il modo di pensare
di Bepi, ma non lo condivi-
do al 100 %.
Si può fare qualche sacrifico per  ri-
sparmiare sul carburante,  ma rimane-
re in casa al freddo  non è proprio il
massimo. Meglio farsi fare una dia-
gnosi energetica sulla casa e sugli im-
pianti da uno specialista ed investire
sulle nuove tecnologie, quali: geoter-
mia, pannelli solari, biomasse, cal-
daie a condensazione, approfittando
del contributo dello Stato del 55%,
che permettono di ridurre in maniera
considerevole la spesa per il riscalda-
mento e l’immissione nell’ambiente di
gas inquinanti, migliorandoil benesse-
re ed il comfort.  

Bellan Daniele www.tecnoblu.net

RISPARMIO ENERGETICO

IL METODO DI BEPI

ROSOLINA - PORTO VIRO - LOREO
FARMACIE DI TURNO
Il turno inizia all’ora di chiusura del venerdì e
termina il venerdì successivo alla stessa ora.

27/06 - 04/07 PORTO VIRO
Girotto - Via Contarini, 9

04/07 - 11/07 PORTO VIRO
Ferrari - Piazza Marconi, 34

11/07 - 18/07 LOREO
Borsari - Piazza Longhena, 1

18/07 - 25/07 PORTO VIRO
Braida - Via Zara, 26

25/07 - 01/08 PORTO VIRO
Cester - Via Mantovana, 48

CNA SEMPRE PIÙ GIÙ

Ironia della sorte, an-
che la tabella CNA di
Rosolina se ne va.

Al Signor vicesindaco

FERRO FABRIZIO
il sottoscritto, associati all’ANTEAS
e cittadini di Rosolina, sono dei cu-
riosi impenitenti, pensi un po’, vor-
rebbero sapere quando l’Ammini-
strazione Comunale sarà pronta a
sottoscrivere una
convenzione come
quella in atto con
l’altra associazione,
l’AUSER.
La sua dichiarazione
apparsa sul Giornali-
no di Rosolina dice-
va:  “...l’associazio-
ne AUSER ha in essere una conven-
zione col comune per l’espletamento
di attività assistenziali già dal 2003. 
Con l’Associazione ANTEAS, come
già concordato con i dirigenti locali,
la stipula di analoga convenzione è
imminente...”.
Sig. vicesindaco Ferro Fabrizio, da
quello che ho potuto capire i soci AN-
TEAS non vogliono favoritismi o far
perdere tempo nemmeno al segreta-
rio comunale che non deve far altro
che sostituire il nome dell’associazio-
ne AUSER con ANTEAS, e portare
l’atto in consiglio comunale. Basta
volerlo.
Se l’iter burocratico non va avanti si-
gnifica che qualcuno, all’interno del-
l’Amministrazione Comunale, non
vuole la pari dignità fra le associazio-
ni di volontariato. In questo caso, si-
gnor vicesindaco Fabrizio Ferro, farà
bene prendere le distanze e denun-
ciare chi è contrario.
Saluti sinceri caro vicesindaco e grazie
al giornalino che da voce anche a noi.

Lettera Firmata

VENDESI LICENZA 
BAR-RISTORANTE-PIZZERIA

Comune di Rosolina
Tel. 393.9701780
(prezzo vendita molto interessante)

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

ggi Sposi” trovato sul
rciapiede dopo l’evento.


